
Breve lezione 
di monde 

Dostoevskij 
sosteneva che 
la bellezza 
salverà il mondo. 
A patto che nella 
bellezza ci sia 
la coscienza 

Un tempo 
per la pace 

C'è un tempo 
per la guerra 
e un tempo 
per la pace. 

Adesso è giunto 
il tempo 

per la pace 

«Dice un intellettuale russo...» 
OH Ideali sono quelli di cui abbiamo bisogno, Il 
deficit di Idealismo è la tragedia del ventesimo 
secolo, dopo Auschwitz e Hiroshima, I lager stali
niani, la caccia alle streghe durante 11 maccarti
smo, la guerra del Vietnam, gli assasslnll dei fratelli 
Kennedy e di Martin Luther King, il terrore di Poi 
Pot In Cambogia e molto altro ancora. Il deficit di 
Idealismo si tramuta in deficit di confidenza. 
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m Nel romanzo di Pattar-

3Bit «Il dottor Zlvago» c'è un 
li loro ira due Intellettuali. 

Uno di loro dice cosi! 
- Fino a un certo punto 

Kr» eon voi, Ma Uv Nido-
•vie Tolstoj dice che quan

to più l'uomo «I dà a seguire 
la bellona, tanto più si al
lontana dal ben*, -

L'altro, con Ironico scetti
cismo, replica; 

- E vof crede _ 
rio? Che II mondo siri salva-

i vof cràdete li conna

to dalla belle»», dal mistero 
« cote del Renan, Rozanov 
e Dostoevskij?-

Il primo sostiene II pro
prio punto di vista: 

- Aspettate, ve lo dico io 
quello che penso. Penso che 
se (a bestia che sonnecchia 
nell'uomo ti potesse ferma
re con una minaccia, la mi
naccia della gattabuia (cor
ni*, nota per 1 traduttori!) e 
dal castigo d'oltretomba 
(puntoni, noia peri tradut
tori!,) l'emblema più alto 
dell'umanità sarebbe un do
matore da circo con la frustai 
e non un profeta che ha sa
crificato te stesso, Ma la 
questione sta In questo, che 
per secoli, non II bastone ha 
sollevalo r uomo i l o ha po
sto a! di sopra della bestia, 
ma la Iona Irresistibile della 
verità disarmata, il potere 
d'attrazione del suo esem
plo,-» 

La bestia 
assopita 
della guerra 

Cosi parlavano due intel
lettuali russi ancora prima 
della rivoluzione del 1917, 
ma questa discussione pro
segue ancora oggi nel mon
do. 

Poniamoci di fronte due 
quesiti, Primo: realmente la 
bestia assopita della guerra 
vive, da che mondo è mon
do, nelle buie caverne del 
subconscio umano ed esige 
la carne del nostro prossima 
come proprio cibo cruento 
Ineluttabile, mentre la politi
ca e solo la giustificazione di 
questo appetito abominevo
le, ma naturale? In altri ter
mini: possibile che la guerra 
sia una necessita fisiologica 
della nostra psiche? Secon-
do: può la verità disarmata 
della protesta non solo fer
mare le armi atomiche, ma 
addirittura annientarle? 
Conveniamo sul fatto che 
noi tutti siamo nemici della 
guerra. Ma guardiamo den
tro noi stessi, eseguiamo 
un'operazione chirurgica 
sulla nostra propria psiche, 
con un bisturi accorto e Ine-
«orablle, C'è forse qualcuno 
tra noi che non abbia mal 
combattuto contro II pro
prio prossimo? Ciascuna di 

noi, sin dal primi anni d'eli, 
non ha ferito, non ha ucciso 
I propri genitori con una in
genua crudeltà Infantile, con 
azioni orribili, vergognose e, 
divenuto adulto, non ha uc
ciso 1 propri figli con la tra-
scuratecsa, l'Indlllerenza, la 
rudezza nervosa, con una di
dattica offensivamente reto
rica? Forse ciascuno di noi 
non ha ucciso la persona 
amata, secondo la formula 
tragicamente Imperitura di 
Oscar Wllde: «Tutti uccido
no la persona amata» e ha 
ucciso, non necessariamen
te con I cosiddetti •tradi
menti fisici», ma con tradi
menti spirituali, quando l'Im
peto della passione si tramu
tava In abitudine, che di-

. strugge l'amore, e la breve 
fusione e di anime e corpi 
sfociava In un terribile estra
neamente di uomini e don
ne, che divenivano appena 
vicini di letto? 

Noi riproviamo I bombar
damenti dei paesi stranieri, 
che riducono le cose altrui 
in rovine, ma molti di noi so
no colpevoli delle rovine 
della propria casa, della pro
pria famiglia e sotto molte 
belle facciate di famiglie ap
parentemente felici si svol
gono Incessanti guerre loca
li. Se si mettono insieme le 
tragedie di tutte le famiglie 
distrutte dal divorai nell'u
manità, Il risultato è una. di
sgrazia non inferiore a Cer-
nobyl'. Ma come è possibile 
fare affidamento sulla pace 
nella gigantesca famiglia 
dell'umanità, se essa manca 
In tante famiglie personali? 
Certo, questo può apparire 
microscopico, non parago
nabile alla portata di una mi
nacciosa guerra atomica, 
ma la morale globale non 
può non essere connessa 
con la morale personale. 
Noi slamo straziati da centi
naia di altre guerre non di
chiarate. Analfabeti, Incom
petenti, mediocri, capitati al 
potere occupano posti che 
dovrebbero appartenere a 
persone di maggiore talen
to. La manipolazione dell'o
pinione pubblica con l'aiuto 
dei mass-media è guerra chi
mica che penetra con gas 
tossici sotto la membrana 
del cervello. La burocrazia è 
un'aggressione quotidiana. 
Lo sfruttamento, spirituale e 
fisico, è un'Invasione arma
ta. Sciovinismo, razzismo, 
antisemitismo, nelle loro 
manifestazioni camuffate, 
sono un Olocausto potenzia
le. L'Intossicazione dell'am
biente circostante è una ese
cuzione fascista di madre-
natura. La fame, le epidemie 
sono una annession e vio
lenta di anime vive al buio 
territorio della morte. Il fan
tasma della guerra atomica è 
un mostro gigantesco svilup
patasi dagliembrionldi tutte 
le altre guerre, sia mondiali, 
che locali e personali. La co
sa più pericolosa In questo è 
che l'umanità è contagiata 
dal virus dell'abitudine alla 
guerra dalla prima Infanzia. 
Ma questo significa forse 

che la guerra è Inevitabile? 
SI la guerra è una malattia 
cronica dell'umanità, gene
ticamente codificata. Ma è 
un cattivo medico quello 
che si rassegna, perfino di 
fronte alla malattia eredita
ria più incurabile, poiché, 
tradendo II paziente, tradi
sce Il giuramento di Ippocra-

È un cattivo politico quel
lo che o non vuole provare o 
si stanca di provare sempre 
nuovi mezzi per salvare II 
proprio estenuato paziente: 
la nostra terra comune. D'al
tro canto, una medicina o 
una politica insuperbita che 
si finga onnisciente, esibi
zionista, diviene un fenome
no pericolosissimo, la pseu
doscienza, che nel caso del
la medicina può portare a un 

esito letale concreto e In 
quello della politica, a un 
esito letale globale. Dostoe
vskij, ne I «BémonT», disse di 
essa: «La pseudoscienza è 
un desposta come non ce ne 
sono ancora mal stati. Un 
despota che ha sacerdoti e 
schiavi, un despota dinanzi 
al quale ogni cosa si è inchi
nata con amore e supersti
zione lino ad oggi impensa
bili». 

Perché la pseudoscienza 
della politica odierna diventi 
scienza, bisogna introdurre 
nel suo insegnamento una 
nuova disciplina: la tolleran
za, la pazienza. Bisogna gua
rire dai tentativi ambiziosi di 
apparire, agli occhi propri 
ed altrui, la verità in ultima 
istanza. La politica non è un 
privilegio elitario di politici 

professionisti, ma è un privi
legio di Individui di ogni pro
fessione. 

I tempi in cui un angusto 
nazionalismo poteva essere 
progressivo sono storica
mente passati, poiché qual
siasi nazionalismo armato di 
bomba atomica è interna
zionalmente pericoloso. 
Inoltre, un nazionalismo ag
gressivo con la bomba ato
mica cessa di essere nazio
nalismo, perché è suicida 
anche per la propria nazio
ne. 

La divisione dell'umanità 
nei cosiddetti tre mondi è In
naturale: ci sono solo tre di
verse ricerche di futuro, ma 
abbiamo un unico mondo. E 
possibile che prevalga uno 
del modelli che abbia vinto 
per I propri meritile altre so

cietà, ma non forzatamente 
imposto, poiché comprare 
con bustarelle di stato l'a
more alimi o cercare di otte
nere questo amore con i 
missili puntati alla gola è af
fare In ultima analisi dispera
to. E possibile che II futuro si 
formi da tutte e tre le espe
rienze, filtrando I loro difetti 
e conservando solo I tratti 
migliori. Ma è possibile che 
si verifichi anche una quarta 
via del tutto diversa, per la 
quale noi moralmente non 
siamo maturi e che neppure 

Il problema del futuro non 
è privilegio delle cosiddette 
superpotenze. L'elitarismo 
atomico ci deve essere 
estraneo, tanto più perché Il
lusorio. Ogni Individuo, Indi
pendentemente dalla pro

pria nazionalità, è una super
potenza. 

Nel 1966 ero a Beirut, bel
la città oggi distrutta. Con al
tri stranieri, ci fecero fare in 
autobus il giro turistico del 
ghetto palestinese, formato 
di casette In terra battuta, 
dove l'aria era malsana e do
ve 11 cupo brillio della fame 
riluceva negli occhi delle 
donne e dei bambini, Di 
fronte al ghetto, traversata la 
strada, era situato un lussuo
so gabinetto in marmo per I 
turisti, al quali mostravano 
questi infelici, invece di aiu
tarli. Ora questo gabinetto di 
marmo è sicuramente salta
to in aria. E un esemplo 
edificante della storia. Non 
bisogna impietosirsi alle sof
ferenze altrui, trasformarle 
in uno show turistico, altri-
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OPPURE 5.000.000 IN 2 u n t i SENZA INTERESSI 
SU TUTTA U 6&MMA C0EU: SOLO £ 209.000 AL MESC. 

Scappa in vacanza sull'auto più ricercata per gioventù e 
simpatia. I Concessionari Opel ti attendono eon un'of
ferta eccezionale su tutta la fiamma Corsa. Pensa: Corsa 
e tua a partire da N.800.000 lire (IVA inclusa) in con 
tanti, oppure con un finanziamento di 5 .000 .000 da re
stituire in 24 rate mensili da 20M.000 lire, senza pagare 

neanche una lira di interesse. Puoi scegliere tra un mondo 
di versioni a vi, 4 o 5 porte, eon tanti superaeeessori di serie. 
E in più motori da 1.000 ee, 1.200 e o e 1.300 co (oltre 
165 k m / h ) , brillanti ma economici nei consumi. 
Corsa. L'offerta più calda dell'estate ti aspetta. Fino til 
.11 agosto 
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menti tali sofferenze, dive
nute desolazione, possono 
far saltare in aria il globo co
me il gabinetto di marmo. 

Per questo io saluto l'idea 
di un contemporaneo scio
glimento delle organizzazio-

. ni militari della Nato e del 
Paesi del Patto di Varsavia, 
come grande possibilità di 
liberare colossali risorse co
muni per la salvezza di tante 
persone dalla fame e dalle 
malattie. Per questo saluto 
l'idea del professor Steven 
Cohen in merito alla forma
zione di un corpo di pace 
della gioventù sovietico-
americana per l'aiuto ai pae
si in via di sviluppo. 

Questo può sembrare 
idealismo, ma idealismo che 
respinge I falsi ideali fabbri
cati per dividere gli uomini. 
E gli ideali verificati dalla 
stona e che uniscano gli uo
mini son precisamente quel
lo di cui abbiamo bisogno. 

Il deficit di Idealismo é la 
tragedia del XX secolo, do
po Auschwitz e Hiroshima, I 
lager staliniani, la caccia alle 
streghe durante il maccarti
smo, la guerra del Vietnam, 
gli assassini del fratelli Ken
nedy, di Martin Luther King, 
il terrore di Poi Pot in Cam
bogia e molto altro ancora. 
Il deficit di idealismo si tra
muta in deficit di confiden
za. Quanto tempo tutti noi 
perdiamo in uno sciocco 
svaso che solo dà l'apparen
za di rapporto umano. Pro
vate a rispondere seriamen
te alla domanda formale 
«Come sta?...», a raccontare 
come non vada bene in fa
miglia, come non dormiate 
la notte, come abbiate perso 
la lede in voi stessi e I inter
locutore si scosterà da voi 
come da un folle. Ma può 
darsi che anch'egli non dor
ma la notte, che anche per 
lui in famiglia non vada be
ne, ma ha paura di aprirsi, ha 
paura di mostrarsi debole. 

La paura della confidenza 
individuale si tramuta in pau
ra di confidenza nazionale. 
Mentre i servizi segreti rag
giungono un alto grado di 
perfezionamento nell'inter
cettamento reciproco, le 
scienze perdono la possibili
tà salvifica d'intercettare 
iun l'altro il battito del cuo
re. I negoziati politici falli
scono proprio perché si co
struiscono sulle accuse reci
proche e non sulla reciproca 
confidenza. Il timore di per
dere la faccia porta appunto 
alla perdita di essa. La pace 
sarà salvata solo se scambie
volmente la politica sarà co
struita sul coraggio recipro
co del riconoscimento dei 
propri errori e non sulla co
moda viltà di considerare il 
partner simbolo di tutto il 
male del mondo. Bisogna 
disabituarsi dalla reciproca 
malignità. 

L'umanità è un unico cor
po e sarebbe un'assurdità 
delittuosa se gambe spezza
te cercassero di ballare con 
foga una danza esultante, fe
steggiando un'ulcera del 
duodeno, e I calcoli alla ci
stifellea saltassero di gioia 
sapendo di una polmonite. 
Per nessun paese può essere 
medicina per una malattia, 
la malattia di un altro paese. 
In questo senso, tutti gli uo
mini delia terra, inclusi i po
litici, devono essere medici 
intelligenti e non trionfare 
delle malattie altrui. 

Adesso il compito princi
pale è fermare la guerra nu
cleare, affrontando 11 rischio 
reciproco della fiducia. Il ri

schia della fiducia è l'unico 
inoffensivo, se reciproco, 
naturalmente. 

Ma come sarà questo 
mondo se noi, comunque, 
lo salveremo dalla guerra? 
Possibile che sarà un mondo 
senza ideali, fondato solo su 
una contrattazione biologi-
co-commerciale? Possibile 
che sarà un mondo senta la 
grande poesia, senza grande 
amore e noi ci trasformere
mo tutti In computer», MMM. 
tamente ostili l'uno all'altro, 
ma che hanno freddamente 
calcolato che lottare l'uno 
contro l'altro è irrazionale? 
Possibile che noi sostituia
mo l'ideale della fratellanza 
umana con una distensione 
necessaria, ma esclusiva
mente pragmatica? La di
stensione deve essere per 
noi solo uno dei gradini per 
quella vétta dove non c'è 
paura reciproca, dove ali uo
mini si confidano reciproca
mente, in modo naturale, 
cosi come respirano, 

La bellezza 
salverà 
il mondo 

Una delle cause del deficit 
di idealismo é la crescita di 
una nuova filosofia, che rica
pitoli insieme con le più im
portanti esperienze delle fi-
solofie precedenti, la colos
sale esperienza di due guer
re mondiali e profeticamen
te aggiunga ad essa la terri
bilissima esperienza di una 
terza guerra che incombe su 
di noi. A me sembra che l'u
manità sia gravida di tale 
nuova filosofia, che già batte 
da dentro con i suoi piedini. 

L'Ecclesiaste diceva che: 
...«c'è un tempo per pian

tare e un tempo per sradica
re le piante. 

Un tempo per abbracciare 
e un tempo per astenersi da
gli abbracci. 

Un tempo per amare e un 
tempo per odiare, 

un tempo per la guerra e 
un tempo per la pace, 

Un tempo per uccidere e 
un tempo per sanare,,.», 

Adesso e giunto il tempo 
di sanare. 

Da noi c'era, leggendario, 
un eminente chirurgo, ai 
tempo stesso uomo profon
damente religioso, Vojno Ja-
seneckij. Una delle leggen
de, ma forse storie veridi
che, dice che una volta lo 
chiamò Stalin e ironicamen
te gli domandò: 

- «Come può credere nel
l'esistenza della cosiddetta 
anima? Lei ha aperto tanti 
corpi, ma ha mai visto all'In
terno di essi magari solo 
un'anima? -

- E lei crede nell'esisten
za della coscienza? - gli do
mandò a sua volta Vojno Ja-
seneckìj. Stalin pensò un po' 
e rispose, ma non subito: 

- Ci credo.-
- Ma nell'aprire ì corpi io 

neppure la coscienza ho mal 
scoperto... - rispose calmo 
Vojno Jasenecki]. 

Dostoevskij diceva che la 
bellezza salverà il mondo, lo 
penso che nel concetto di 
bellezza l'uomo includa an
che la coscienza. 

Tìodusianedi 
Rietina Posatati 

11 l 'Unità 

Domenica 
26 luglio 1987 
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